
Venerdì, XXVII settimana del Tempo 
Ordinario

Testo del Vangelo ( Lc  11,15-26): In quel tempo, [dopo che Gesù 

ebbe scacciato un demonio,] alcuni dissero: «È per mezzo di 

Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». Altri poi, 

per metterlo alla prova, gli domandavano un segno dal cielo (.. .).

Dio onnipotete e misericordioso
REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi del Papa Francesco) 

(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi Gesù pieno di pazienza, rivela l'onnipotenza di Dio. «È proprio di Dio usare 

misericordia e specialmente in questo si manifesta la sua onnipotenza». Le parole di 

san Tommaso d’Aquino mostrano quanto la misericordia divina non sia affatto un 

segno di debolezza, ma piuttosto la qualità dell’onnipotenza di Dio. È per questo che 

la liturgia, in una delle collette più antiche, fa pregare dicendo: «O Dio che riveli la 

tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono». 

Dio sarà per sempre nella storia dell’umanità come Colui che è presente, vicino, 

provvidente, santo e misericordioso. “Paziente e misericordioso” è il binomio che 

ricorre spesso nell’Antico Testamento per descrivere la natura di Dio. Con lo 

sguardo fisso su Gesù e il suo volto misericordioso possiamo cogliere l’amore della 

SS. Trinità. La missione che Gesù ha ricevuto dal Padre è stata quella di rivelare il 

mistero dell’amore divino nella sua pienezza. «Dio è amore» (1Gv 4,8.16), afferma 

per la prima e unica volta in tutta la Sacra Scrittura l’evangelista Giovanni. 

—Questo amore è ormai reso visibile e tangibile in tutta la vita di Gesù. 


